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Digital health: a che punto siamo 
L’evoluzione della sanità digitale oltre l’emergenza pandemica. 
La spinta del PNRR verso la maggior resilienza ed efficienza

La pandemia ha minato la resilienza del Sistema Sanitario Nazionale e 
richiesto un notevole impegno di risorse, finanziarie e umane, per fronteggiare 
l’emergenza. La situazione eccezionale ha evidenziato tutti i limiti e le 
difficoltà di un sistema sanitario che per troppo tempo ha privilegiato le 
strutture di ricovero e cura trascurando la medicina territoriale e domiciliare. 

I dati dell’ultimo Osservatorio Innovazione Digitale in Sanità del Politecnico 
di Milano rilevano una spesa sanitaria che al momento sfiora i 123 miliardi di 
euro, in crescita del 6,7% rispetto allo scorso anno. Lo studio evidenzia anche 
i molti costi “nascosti” della pandemia, che si paleseranno nei prossimi anni. 
La difficoltà di ricevere prestazioni sanitarie, per esempio, ha incrementato del 
40% il tasso di rinuncia alle cure con conseguenze pesanti per la popolazione, 
specie quella più anziana. Guardando il bicchiere mezzo pieno, però, è facile 
osservare come l’emergenza sanitaria abbia impresso un’accelerazione senza 
precedenti alla digitalizzazione del comparto lungo tutte le fasi del percorso 
di cura. La spesa per la sanità digitale è cresciuta del 5% e raggiunto quota 1,5 
miliardi di euro (25 euro pro capite). Oggi il 73% dei cittadini si informa online 
su abitudini e stili di vita più salutari mentre il 37% scarica via web i referti 
di visite ed esami. Il 33% dei pazienti usa una App mobile per controllare il 
proprio stile di vita, il 22% la usa per ricordarsi di prendere un farmaco e il 21% 
per monitorare i propri parametri clinici. 
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La spinta (e le risorse) del PNRR

One Health e PNRR al centro della nuova sanità personalizzata 
ed eco-centrica 

La pandemia ha messo in evidenza, qualora ce ne fosse ancora bisogno, il valore universale 
della salute e l’importanza di servizi sanitari pubblici efficaci. D’altro canto, però, ha fatto 
emergere disparità sociali e inefficienze territoriali, sprechi ed errori di programmazione che 
devono essere “sanati” quanto prima. Il sistema appare in uno stato di cronica carenza di 
risorse, sia in termini di liquidità che di professionalità, e i processi di digitalizzazione sono 
ancora poco omogenei e piuttosto frammentati. Un aiuto concreto a realizzare l’obiettivo di 
una maggior efficienza del comparto arriva dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che 
alla salute dedica i due obiettivi della Missione 6 (Missione Salute):

•	 Sviluppo di telemedicina, strutture intermedie e reti di prossimità: per questa missione 
è previsto uno stanziamento iniziale di 7 miliardi di euro.

•	 Innovazione e ricerca, digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale: a questa 
missione è destinata una dotazione iniziale di 8,63 miliardi di euro.

Grazie al PNRR, al Fondo Complementare e ai fondi React-EU, il settore ha a disposizione 
una dotazione consistente: 20,2 miliardi di euro per rafforzare la prevenzione e i servizi 
sanitari territoriali, digitalizzare e modernizzare il sistema sanitario garantendo maggior 
equità nell’accesso alle cure.

Il PNRR punta a definire entro la metà del 2022 un “nuovo assetto istituzionale per la 
prevenzione in ambito sanitario, ambientale e climatico, in linea con l’approccio One Health”. 
Questo è stato individuato dal legislatore come il paradigma ideale per affrontare in modo 
sistemico e integrato i bisogni dei pazienti tenendo conto del rapporto di interdipendenza 
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che si crea tra la loro salute e quella dell’ambiente in cui vivono. Obiettivo degli interventi è 
trasformare il sistema sanitario nazionale in un ecosistema integrato, resiliente e flessibile 
rispetto alle necessità della domanda. Nell’ambito del modello One Health le strategie di 
prevenzione, i processi clinici, le scelte alimentari e gli stili di vita dei cittadini si uniformano 
rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti dal PNRR. Alla luce di questa 
premessa, è chiaro come la realizzazione degli obiettivi definiti nel Piano debba passare 
attraverso l’uso diffuso delle tecnologie digitali e delle logiche di data driven healthcare. 
Solo attraverso un’innovazione digitale pervasiva, infatti, è possibile comprendere meglio 
le interconnessioni tra la salute dell’ambiente e quella dei singoli individui, valorizzare dati 
e informazioni, riprogettare terapie e servizi di cura per renderli più modulari, efficienti e 
accessibili a una porzione più ampia della popolazione.

La trasformazione digitale dell’healthcare si sta concretizzando in nuovi modelli sanitari 
che puntano a migliorare la sostenibilità del sistema pubblico in contesti complessi come 
quello italiano, caratterizzato da un’aspettativa media di vita tra le più alte d’Europa e 
da un deciso aumento dell’incidenza delle malattie croniche. I nuovi approcci ribaltano 
completamente i modelli gestionali precedenti: i dirigenti sanitari possono finalmente 
spostare il focus dei propri interventi dal mero contenimento della spesa sanitaria alla 
valorizzazione della sanità pubblica come un vero e proprio asset nazionale. Come? 
Lavorando sulla riduzione indiretta dei costi ottenibili attraverso una prevenzione più 
accurata e il coinvolgimento diretto del cittadino nei processi di prevenzione e cura. 
Quello che si profila all’orizzonte è un modello di sanità connessa centrato sul paziente 
che, debitamente ingaggiato e responsabilizzato, è in grado di accedere a informazioni 
e prestazioni attraverso piattaforme e servizi digitali fortemente integrati, interagendo 
direttamente con gli altri attori del sistema sanitario come medici specialisti e operatori 
socio-sanitari. In questo modello, le prestazioni sono realizzate a partire dal binomio 
connettività e informazioni fruibili in tempo reale e prevedono l’uso di sistemi evoluti 
di collaborazione e comunicazione unificata per progettare servizi di prenotazione, 
refertazione, monitoraggio remoto e telemedicina più inclusivi e personalizzati.

Connected care, la risposta ai problemi della sanità italiana



La pandemia ha costretto il Servizio Sanitario Nazionale ad accelerare un percorso di 
modernizzazione che alcune regioni avevano già in parte abbozzato nell’ultimo decennio. 
Quello che emerge nello scenario post Covid è un modello di prevenzione, assistenza e 
cura più resiliente e inclusivo, che si fonda su quattro principi fondamentali:

Le 4 P del sistema sanitario post Covid

Partecipazione: il modello di assistenza che si sta affermando è quello che si fonda sul 
coinvolgimento e la responsabilizzazione (empowerment) del paziente, che è chiamato ad essere 
parte attiva del suo percorso di prevenzione e cura.

Prevenzione: quello che emergerà nei prossimi anni per effetto delle iniziative legate al PNRR è un 
sistema sanitario che investe molto più del passato nella prevenzione, nelle attività di screening, 
nella diagnosi precoce delle patologie. 

Predizione: la sanità del futuro è un modello capace di anticipare possibili situazioni critiche per 
ridurre al minimo le inefficienze e garantire la tenuta dell’impianto nazionale anche in situazioni di 
forte discontinuità.

Personalizzazione: la capacità di acquisire e processare in tempo reale, anche a distanza, i dati del 
paziente permetterà di realizzare la miglior combinazione di terapie, servizi e percorsi riabilitativi. 
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Tecnologie e applicazioni della e-health
Come e perché la sanità digitale è l’unico modello sostenibile di 
assistenza medica. Trend sociali, innovazioni digitali e casi d’uso
In Italia, l’emergenza pandemica è stata particolarmente grave a causa della concorrenza 
di più fattori. La qualità dei servizi sanitari in epoca pre-Covid era già pesantemente 
compromessa dai tagli alla spesa pubblica che si sono susseguiti negli ultimi decenni, con 
standard che differivano molto da una regione all’altra. Anche le caratteristiche demografiche 
del nostro Paese, che vanta un’aspettativa di vita tra le più alte in Occidente, hanno 
contribuito a fare dell’Italia una delle nazioni inizialmente più colpite dal virus. Gli ultimi dati 
Istat fotografano una situazione in cui, nonostante gli effetti del Covid, la speranza di vita 
media si attesta a 79,7 anni per gli uomini e 84,4 anni per le donne. Non va poi dimenticato 
l’alto tasso d’incidenza delle malattie croniche del nostro Paese, che oltretutto in questi 
ultimi due anni è aumentato a causa degli stili di vita più sedentari indotti dalla pandemia. 
Secondo l’Osservatorio Smart Health del Politecnico di Milano, i pazienti cronici nello Stivale 
sono attualmente 24 milioni e la percentuale di popolazione affetta da obesità e diabete è 
aumentata rispettivamente di 2 e 3 volte negli ultimi trent’anni. A queste evidenze già poco 
confortanti si somma la cronica penuria di professionisti sanitari, che in UE è destinata a 
toccare le 4,1 milioni di unità nel 2030. 



La spesa sanitaria ha raggiunto livelli difficilmente sostenibili, oltretutto in un quadro di 
inefficienze e sprechi diffusi e di una qualità di servizio percepita piuttosto bassa. Ecco 
perché sono in molti a vedere nella sanità digitale l’unica scelta praticabile per traghettare il 
sistema sanitario italiano verso un’assistenza più inclusiva ed equa. 
I fondi stanziati dal PNRR sono indirizzati alla progettazione e alla realizzazione di 
ecosistemi evoluti di medicina territoriale, assistenza intelligente e personalizzata. I 
progetti finanziati potranno riguardare tutti gli ambiti clinici, all’insegna dell’ottimizzazione 
dei percorsi di prevenzione e cura. Saranno privilegiate, in particolare, le iniziative che 
insistono su più regioni e quelle ad alto tasso di digitalizzazione. Gli ambiti di applicazione, 
tra soluzioni in fase di sperimentazione e casi d’uso già consolidati, sono diversi. 
Ecco i più rilevanti.

Le sale d’attesa dei presìdi di pronto soccorso sono spesso congestionate, con i pazienti 
in attesa anche diverse ore prima di ricevere un consulto e gli operatori costretti a turni di 
lavoro estenuanti. La pandemia ha sicuramente contribuito ad acuire questo problema che, 
però, oggi grazie all’intelligenza artificiale può essere superato con nuovi sistemi di triage 
evoluto. 

I progressi ottenuti sul fronte della computer vision, dell’intelligenza artificiale, della 
connettività in banda larga e del 5G permettono oggi a un luminare della chirurgia di 
operare un paziente distante anche centinaia di chilometri. Sistemi robotici complessi 
replicano a distanza un’immagine tridimensionale del paziente e il chirurgo può manovrare 
da remoto, in tempo reale, gli strumenti endoscopici utili per praticare incisioni, suturare e 
cauterizzare, eliminare porzioni di tessuto e fare biopsie.

Gli ambiti applicativi della e-health 

Riduzione dei tempi d’attesa in pronto soccorso

Chirurgia robotica (distance surgery e precision surgery)
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I piani di screening e prevenzione possono essere ottimizzati con l’ausilio dell’analisi dei 
Big Data e dell’intelligenza artificiale. L’analisi delle immagini del fondo oculare operata 
attraverso algoritmi di deep learning, per esempio, permette di stimare il rischio di 
sviluppare la retinopatia diabetica. Ma gli algoritmi offrono anche un ottimo supporto nella 
diagnosi precoce di malattie come il diabete di tipo 2 o quello gestazionale in soggetti che, 
magari, sfuggirebbero ai classici criteri di screening, contribuendo a indirizzare un maggior 
numero di persone verso i programmi di prevenzione. 

Gli algoritmi di intelligenza artificiale applicati alle serie storiche dei tassi di ricovero, 
occupazione dei posti letto, assunzioni, dimissioni e turni del personale medico e 
infermieristico aiutano i dirigenti sanitari a operare il corretto dimensionamento dello staff. 
In questo modo si evita di dover assumere personale in eccesso, con l’aggravio di costi che 
questo comporta, o al contrario di finire in deficit di organico.

Gli ospedali moderni hanno in dotazione macchinari anche molto sofisticati, che devono 
essere sempre operativi. Come altri dispositivi elettronici, però, questi strumenti sono 
soggetti al rischio di fermi. I nuovi macchinari smart integrano funzionalità di auto-
diagnostica e manutenzione predittiva che riducono sensibilmente i rischi di guasti e fermi 
non programmati. 

Prevenzione, screening e diagnosi precoce

Ottimizzazione dello staff

Continuità operativa delle attrezzature ospedaliere
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Gli ospedali sono ambienti aperti al pubblico dove diventa difficile tenere traccia di persone 
e attrezzature. Grazie alle tecnologie IoT e ai sistemi di localizzazione in tempo reale 
(RTLS) oggi è possibile identificare in ogni momento la posizione esatta di tablet, notebook 
e macchinari diagnostici, oltre che del personale reperibile.

La sperimentazione degli infermieri robot ha subìto un’accelerazione in periodo di 
pandemia: i robot nurse realizzano in autonomia il monitoraggio dei pazienti in reparto e 
nel caso in cui riscontrino anomalie sollecitano l’intervento del personale sanitario. I robot 
coach, invece, aiutano le persone che necessitano di una terapia riabilitativa mostrando e 
verificando il corretto svolgimento degli esercizi. 

Attraverso la computer vision, la realtà aumentata e virtuale è possibile incorporare 
nuovi elementi sensoriali nell’assistenza sanitaria e garantire esperienze immersive che 
rappresentano un valido aiuto terapeutico. Le principali applicazioni sono legate alla 
formazione dei chirurghi, alla terapia riabilitativa delle funzioni cognitive nei pazienti 
con lesioni cerebrali, alla minimizzazione degli sbalzi d’umore nei soggetti affetti da 
depressione acuta e autismo. 

Tracking di attrezzature e personale 

Robot nurse e robo coach

Assistenza sanitaria “aumentata”
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Telemedicina

La remotizzazione dei servizi sanitari è uno dei cardini su cui si fonda il nuovo modello di sanità pubblica disegnato dal PNRR. 
Attraverso le tecnologie digitali è possibile deospedalizzare i pazienti, curandoli con continuità al proprio domicilio, e azzerare 
le distanze tra medico e paziente modellando i servizi sanitari sulle esigenze di ogni singolo individuo. La telemedicina è una 
categoria piuttosto ampia di servizi, che possono idealmente essere ricondotti a 7 prestazioni differenti: 

•	 Telerefertazione: relazione rilasciata dal medico o dallo specialista realizzata in forma digitale o digitalizzata, trasmessa 
attraverso sistemi di comunicazione elettronica oppure accessibile online. 

•	 Televisita: prestazione sanitaria in cui il medico interagisce a distanza con il paziente per attività di diagnosi, anamnesi, 
prognosi, definizione della terapia e follow up. 

•	 Teleconsulto: confronto tra due o più medici e specialisti su un caso clinico complesso per attività diagnostica e terapeutica. 
•	 Teleconsulenza: attività non medica che si svolge a distanza tra due professionisti che si occupano a vario titolo di uno stesso 

paziente (es. fisioterapista e osteopata).  
•	 Teleassistenza o teleriabilitazione: interazione a distanza tra il professionista (infermiere, logopedista, fisioterapista) e il 

paziente nell’ambito di un processo riabilitativo.
•	 Telemonitoraggio: raccolta a domicilio e invio al medico di riferimento dei parametri vitali del paziente per garantire l’aderenza 

al piano terapeutico e ridurre le acuzie nelle malattie croniche.

Proprio sulla telemedicina si concentra l’interesse dei decisori politici, che hanno convogliato verso quest’area circa 1 miliardo di 
euro in risorse del PNRR. In periodo di pandemia, infatti, comprensibilmente è triplicato l’uso di applicazioni di telemedicina, con le 
televisite passate dal 15% al 39% dei consulti. Gli esperti dell’Osservatorio Digitale in Sanità del Politecnico di Milano stimano che 
allo stato attuale sia remotizzabile almeno 1/5 delle visite a pazienti cronici, con un risparmio di 66 milioni di ore di spostamenti 
evitabili. I servizi più utilizzati attualmente sono il teleconsulto (lo pratica il 47% degli specialisti e il 39% dei medici di medicina 
generale), la televisita (39%) e il telemonitoraggio (28% degli specialisti e 43% dei medici di medicina generale). Più marginali, 
invece, la televisita con uno specialista (8%) e la teleriabilitazione (6%).
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Internet of Medical Things (IoMT): la smart 
healthcare diventa realtà grazie al 5G

Nell’ambito del PNRR il legislatore ha posto le condizioni per superare il problema dell’obsolescenza delle infrastrutture 
tecnologiche e digitali di ospedali e aziende sanitarie. Gli interventi sono finalizzati, in particolare, all’ammodernamento di 280 
DEA (Dipartimenti di Emergenza e Accettazione) di primo e secondo livello. Accanto a questo, è previsto l’acquisto di attrezzature 
mediche ad alto contenuto tecnologico, soluzioni, infrastrutture e device per la tracciabilità IoT. Grazie ai progressi ottenuti sul 
fronte della connettività mobile e, in particolare, alle reti 5G, i dispositivi medici connessi e smart si stanno diffondendo non solo 
in ospedale o a casa del paziente ma lungo tutta la filiera professionale – fisioterapisti, medici specialisti, medici di medicina 
generale… In un recente studio di Precedence Research1 l’analista valuta che il mercato globale dell’Internet of Medical Things 
(IoMT) crescerà del 15,9% anno su anno, passando dai 39,3 miliardi di dollari registrati nel 2020 a 172,4 miliardi di dollari nel 2030. 
L’IoMT si popola quotidianamente di nuovi casi d’uso: 

•	 Pillole intelligenti (smart pills) 
Questi sensori ingeribili presentano un’ampia versatilità d’impiego. In abbinamento ai cerotti smart, per esempio, permettono di 
controllare l’effettiva assunzione delle terapie da parte di pazienti con disturbi depressivi. 

•	 Anelli intelligenti (smart rings) 
Si tratta di anelli con un’anima tech, che integrano un cardiofrequenzimetro e un sistema di controllo dell’ossigeno nel sangue 
(saturazione). Forniscono una panoramica dettagliata sulla qualità del sonno, lo stile di vita e lo stato di salute del paziente 
cronico.

•	 Lenti a contatto smart (smart contact lenses) 
Si tratta di dispositivi in grado di monitorare in continuo i livelli di glucosio presente nel sangue di chi li indossa, somministrare 
medicinali antistaminici, stimolare le connessioni cerebrali per accorciare i tempi di riabilitazione a seguito di un incidente o un 
evento traumatico.
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•	 Cerotti intelligenti (smart patches) 
Questi device trovano ampio spazio all’interno dei nuovi percorsi di vigilanza remota dei pazienti cronici. Tramite smart patch 
è possibile monitorare diversi parametri fisici come la frequenza cardiaca o la glicemia nel sangue ma anche somministrare 
vaccini e farmaci a rilascio prolungato come l’insulina per i diabetici. 

•	 Letti intelligenti (smart beds) 
Il letto d’ospedale oggi può essere sensorizzato, dotato di sistemi di monitoraggio continuo dei parametri vitali e programmato 
per lanciare allarmi in tempo reale nel caso in cui i valori rilevati subiscano variazioni eccessive. Questa tecnologia trova 
impiego soprattutto all’interno dei centri di recupero post trauma e in quelli adibiti alla lunga degenza di malati cronici e 
persone anziane.

•	 Ambulanze connesse (smart ambulances) 
In caso di incidenti ed eventi traumatici, i minuti passati in ambulanza spesso sono i più critici. Connettendosi in videochiamata 
in alta risoluzione con il centro di gestione delle emergenze, i soccorritori potranno scambiare immagini diagnostiche, referti 
e altre informazioni sulla storia clinica del paziente, rilevare e condividere i suoi parametri vitali con la struttura di “approdo”, 
preallertandola.

Internet of Medical Things Market (By Product: Smart Wearables, Point of Care Kits, Home Use Devices; By End User: Hospitals & Clinics, Home Care, Research 

Institutes; By Application: Telemedicine, Patient Monitoring, Medication Management, Others) - Global Industry Analysis, Size, Share, Growth, Trends, Regional 

Outlook, and Forecast 2021 – 2030”
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Vodafone Business al cuore dei nuovi 
modelli di sanità connessa
Per ospedali e aziende sanitarie, la possibilità di rivolgersi a un unico provider in grado di 
offrire un supporto efficace su tutti gli aspetti rilevanti della trasformazione digitale spesso 
rappresenta la principale garanzia del buon esito di un progetto. Questo vale anche per le 
iniziative contemplate nell’ambito del PNRR. L’ampiezza dell’offerta, l’esperienza e la presenza 
globale, la roadmap di prodotto, gli investimenti in connettività 5G fanno di Vodafone Business 
un golden partner, un alleato prezioso per le realtà dell’healthcare che abbracciano modelli 
sanitari più circolari, inclusivi e data driven. Sono, infatti, sempre più numerose aziende del 
comparto che si rivolgono a Vodafone Business per:

1.	Disporre della potenza di calcolo necessaria per compiere analisi in tempo reale dei dati 
provenienti dai sensori (wearable, patch) applicati ai pazienti domiciliari o ai macchinari 
sanitari.

2.	Garantire la Business Continuity, in ottemperanza ai dettami del GDPR (art. 30 “Sicurezza 
del trattamento”), in caso di fermi o guasti del data center primario.

3.	Disporre di risorse storage e servizi utili per assicurarsi la conservazione a norma dei dati 
personali dei pazienti e semplificare il workflow legato alla gestione digitale della Cartella 
Clinica Elettronica e del Fascicolo Sanitario Elettronico.

4.	Dotarsi di connettività fissa performante per implementare i servizi che permettono di 
gestire online le prenotazioni, consultare via web i referti, attuare i protocolli di telemedicina.

5.	Disporre di SIM di connettività IoT e infrastrutture di Edge Computing per acquisire dati ed 
eseguire analisi in locale, per esempio al domicilio del paziente o su una ambulanza. 

6.	Accedere alle informazioni sui pazienti da qualsiasi dispositivo, da qualunque luogo e in 
ogni momento e scambiarle facilmente attraverso sistemi evoluti di Unified Communication 
and Collaboration.



15

7.	Avere accesso ad applicazioni e servizi ad hoc di telemedicina, remote surgery, IoMT, sanità 
data driven e connected healthcare.

Vodafone connette già oltre 20 milioni di dispositivi utilizzati in sanità fornendo un supporto 
fondamentale alle strategie di IoT medicale e data driven healthcare. In questo scenario 
tecnologico si colloca la recente iniziativa Vodafone Centre for Health con Deloitte, un 
centro risorse virtuale che mette a disposizione di aziende ed enti della sanità soluzioni 
digitali e connesse per migliorare l’esperienza di cura del paziente e garantire un accesso 
ubiquo all’assistenza sanitaria. Il centro unisce le soluzioni Vodafone Business di connected 
healthcare con la consulenza strategica e le competenze maturate da Deloitte nel comparto. 

L’esperienza maturata da Vodafone Business nei diversi ambiti della sanità digitale è stata 
convogliata e potenziata dall’operatore con la Digital Health Platform. Questo sistema 
evoluto di telemedicina basato su una piattaforma multicanale permette a enti e aziende 
del comparto di automatizzare i processi di comunicazione tra le strutture e gli assistiti  
attraverso chatbot, App mobile, voce e SMS. Si tratta di una soluzione molto versatile, 
che si presta a diversi scenari applicativi, dalla gestione dell’emergenza Covid-19 e delle 
campagne di vaccinazione all’ottimizzazione delle attività di prevenzione e screening. Tre 
i moduli disponibili. Il modulo Vaccini permette di gestire le campagne vaccinali con la 
massima efficacia, superando i limiti legati a dosi e operatori disponibili, ed efficientando 
la gestione dei flussi e della logistica. Il sistema monitora anche la situazione del paziente 
nei giorni che seguono la vaccinazione ed elabora statistiche sugli eventuali effetti avversi. 
Il modulo Screening favorisce l’efficienza delle campagne di screening oncologico della 
popolazione attraverso un sistema automatizzato che supporta strutture ad assistiti nella 
pianificazione ed eventuale riprogrammazione degli appuntamenti . Il terzo modulo, legato 

Vodafone Digital Health Platform, soluzioni e servizi 
per la connected healthcare
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all’emergenza sanitaria Covid-19, si articola in tre componenti: gestione dei tamponi, 
della campagna vaccinale e dei pazienti in isolamento domiciliare. L’elemento legato 
alla gestione dei tamponi gestisce la comunicazione degli esiti, eventualmente 
innescando il tracciamento dei positivi. La componente legata alla campagna 
vaccinale permette di gestire in modo ottimizzato le campagne e le agende degli hub 
di somministrazione. Infine, l’elemento legato ai pazienti in isolamento domiciliare 
rappresenta un sistema evoluto di telemonitoraggio. Una telefonata automatica 
(senza operatore) si informa sui sintomi riscontrati dal paziente, e permette di gestire 
le anomalie attraverso l’invio di avvisi di allerta al team che lo ha in osservazione.

I dati sanitari rappresentano una categoria di dati personali sensibili, oggetto quindi di 
tutela rafforzata sia in base alla normativa italiana sulla Privacy (196/2003) e sia alla luce 
del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali (GDPR). Negli ultimi anni, 
però, aziende ed enti sanitari sono stati spesso il bersaglio di attacchi cyber anche molto 
gravi. Un recente studio di Ponemon Institute evidenzia come ben il 67% delle aziende 
sanitarie pubbliche o private abbia subito almeno un attacco ransomware nel corso degli 
ultimi due anni, con il 33% degli intervistati colpiti almeno due volte. Il 60% del campione ha 
ammesso di aver subito almeno un furto di credenziali, il 55% il furto o la compromissione 
di device medicali, il 43% l’acquisizione fraudolenta degli account. Rilevanti gli impatti 
sui pazienti, con il 71% degli intervistati che indica un allungamento dei tempi di ricovero 
e il 22% addirittura un aumento dei tassi di mortalità. Vodafone Business è da sempre 
molto attenta agli aspetti della cyber security e della data protection. Oggi, con Vodafone 
Business Security, l’operatore fornisce una protezione estesa a tutto il ciclo di vita delle 
minacce, dall’awareness all’identificazione, protezione, rilevazione e risposta a qualsiasi 
tipo di attacco. Grazie all’ampia offerta di Managed Security Services, all’integrazione di 
tecnologie di security intelligence avanzate e al monitoraggio continuo operato dai SOC 
(Security Operation Center) proprietari, Vodafone Business assicura agli operatori della 
sanità la massima resilienza e continuità operativa anche a fronte di minacce evolute. 

Il lato oscuro della sanità digitale
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Telemedicina e telemonitoraggio, Vodafone Business in prima 
linea per la medicina territorialedella e-health

A disposizione di medici e specialisti c’è una piattaforma evoluta 
di televisita e monitoraggio da remoto dei pazienti cronici

La pandemia ha evidenziato la necessità di potenziare i servizi di medicina territoriale, 
per migliorare i percorsi di cura coinvolgendo i pazienti nelle campagne di prevenzione 
ed efficientare la spesa pubblica. La Piattaforma di Televisita e monitoraggio di Vodafone 
Business consente agli enti del SSN di concretizzare gli approcci di medicina territoriale in 
modo rapido ed economico. La soluzione mette a disposizione del personale medico due 
tipologie di servizi: una piattaforma di arruolamento del paziente, che include anche un 
canale di videocomunicazione per le sessioni di televisita, e un servizio di telerefertazione 
e monitoraggio remoto corredato da dispositivi per la rilevazione dei parametri fisiologici. Il 
personale incaricato da Vodafone Business provvede anche a fornire i servizi di formazione 
al personale sanitario, ai pazienti e agli altri utenti coinvolti. 
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Wearables per la Telemedicina 
Realizzata in collaborazione con partner tecnologici selezionati, Wearables per la 
Telemedicina di Vodafone Business è una soluzione di nuova generazione per il 
monitoraggio continuo dei parametri vitali (frequenza cardiaca, frequenza respiratoria, 
saturazione, temperatura corporea …) dei malati con condizioni croniche o di lunga durata, 
come i pazienti Covid o post operati, attraverso un indumento sensorizzato e connesso 
tramite SIM Vodafone. L’elevata semplicitá della soluzione consente anche a pazienti 
anziani o con mobilitá ridotta di essere sempre monitorati, in quanto basta indossare la 
maglia perché questa raccolga in automatico, e condivida con il medico curante, tutti i 
parametri vitali di chi la indossa in tempo reale. Grazie all’elevato potere diagnostico, la 
stessa soluzione permette al medico di effettuare esami diagnostici da remoto, come la 
polisonnografia o l’Holter 24H.
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Network Digital360 è il più grande network in Italia di testate e portali B2b 
dedicati ai temi della Trasformazione Digitale e dell’Innovazione Imprenditoriale, 
con oltre 50 fra portali, canali e newsletter.
Ha la missione di diffondere la cultura digitale e imprenditoriale nelle imprese 
e pubbliche amministrazioni italiane e di fornire a tutti i decisori che devono 
valutare investimenti tecnologici informazioni aggiornate e approfondite.
Il Network è parte integrante di Digital360HUB, il polo di Demand Generation 
di Digital360, che mette a disposizione delle tech company un’ampia gamma 
di servizi di comunicazione, storytelling, pr, content marketing, marketing 
automation, inbound marketing, lead generation, eventi e webinar.
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